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RWA e Finanza Verde: Dati, Strutture, Mercati 
 

Carbon credit e asset energetici tra tokenizzazione e adozione regolamentare 

 

 

In un contesto globale in cui la transizione verso la carbon neutrality accelera, termini 

come energia verde e carbon credit vengono sempre più frequentemente menzionati. Il 

mercato, in modo naturale, inizia ad attendersi che questi asset possano sfruttare la 

tokenizzazione degli RWA (Real-World Assets) per aprire nuovi canali di finanziamento e 

percorsi di liquidità. 

Quando si analizzano i casi già esistenti, emergono differenze marcate tra Europa e Hong 

Kong in termini di approccio strategico, velocità di implementazione e struttura tecnica. 

Tuttavia, al di là di tali divergenze, il nodo fondamentale e anche la chiave per una futura 

commercializzazione su larga scala resta: come rendere affidabili i dati e integrarli da 

ambienti off-chain nei modelli finanziari tradizionali. 

 

Questo studio esplora tre prospettive principali: 

1. I progetti e le tendenze più rappresentativi a Hong Kong in ambito green energy e 

carbon credit RWA 

2. Le divergenze tra Europa e Hong Kong in termini di logiche concettuali e percorsi di 

adozione 

3. Le possibilità di integrazione futura, con focus su data trust e strutture ibride, nel 

contesto regolamentare europeo 

 



1. Green Energy e Carbon Credit RWA a Hong Kong: progetti e 

stato dell’arte 

Negli ultimi anni, Hong Kong ha visto una crescente collaborazione tra autorità pubbliche, 

regolatori e provider tecnologici per sperimentare l’on-chain di asset ambientali e la 

tokenizzazione dei carbon credit. Queste iniziative hanno progressivamente delineato un ciclo 

operativo chiuso che va dalla riconoscibilità dell’asset alla liquidità, includendo emissione, 

regolamento e scambio. 

➤ Caso A: SCBHK + Mox + Libeara – tokenizzazione di carbon credit e 

depositi token 

Nel 2024, Standard Chartered Bank Hong Kong (SCBHK), la banca digitale Mox, 

Mastercard e Libeara hanno lanciato un progetto POC sotto la sandbox regolamentare della 

HKMA. 

Il modello prevede che l’utente possa convertire depositi bancari Mox in un carbon credit 

token, mentre i depositi stessi vengano tokenizzati per eseguire un atomic swap con tali 

carbon credit. 

Questo esperimento rappresenta un benchmark nell’integrazione tra tokenizzazione degli 

asset e pagamenti bancari: i carbon credit diventano parte dei processi bancari, e viene 

esplorata una nuova meccanica di regolamento tra token deposit e tokenised asset. 

 

➤ Caso B: Northern Trust + HKMA Project Ensemble – cross-border 

channel per carbon credit 

In collaborazione con la HKMA, Northern Trust ha avviato una sperimentazione sul trading 

transfrontaliero di voluntary carbon credits tokenizzati. 

Il progetto mira a consentire agli investitori esteri un accesso diretto al mercato digitale dei 

carbon credit a Hong Kong, attraverso l’ecosistema digitale di Northern Trust. 

Questa iniziativa collega carbon credit locali a investitori globali, creando un potenziale 

canale internazionale per il trading ambientale. 



 

➤ Caso C: Ant Digital – programma di tokenizzazione per asset energetici 

rinnovabili 

Ant Digital sta sviluppando un progetto di tokenizzazione su larga scala, coprendo asset per 

energia rinnovabile fino a 8 miliardi di RMB (circa 900 milioni di CHF). 

Tra gli asset inclusi figura un progetto con Langxin Group relativo ai diritti di reddito di oltre 

9.000 colonnine di ricarica a Hong Kong. Inoltre, Ant esplora la tokenizzazione di 

infrastrutture solari. Un elemento interessante è l’intenzione, subordinata ad autorizzazione 

regolamentare, di rendere questi asset negoziabili su DEX (exchange decentralizzati), per 

migliorarne la liquidità. 

 

➤ Caso D: nascita del registro ufficiale RWA di Hong Kong 

Nell’agosto 2025, Hong Kong ha lanciato una piattaforma di registrazione per RWA, con 

l’obiettivo di fornire standard di codifica, classificazione e valutazione per asset tokenizzati. 

La piattaforma integra definizione dell’asset, audit di conformità e notarizzazione digitale, e 

supporta asset rinnovabili, carbon credit, infrastrutture e real estate. Definita come “il primo 

registro al mondo progettato per RWA”, punta ad aumentare la standardizzazione e la 

trasparenza degli asset on-chain. 

 

Osservazione chiave:  

Tutti i progetti di Hong Kong condividono l’obiettivo di dimostrare la verificabilità dei dati e 

il potenziale di finanziamento e circolazione degli asset, più che la sola proof-of-concept 

della tokenizzazione. 

Tuttavia, la maggior parte di questi esempi resta a uno stadio sperimentale, sandbox o POC, e 

non ha ancora sviluppato un mercato secondario attivo e su larga scala. 

 



4. L’Europa verso un nuovo livello finanziario? 

Dal modello RWA integrato al paradigma parallelo e istituzionalizzato 

Osservando come Hong Kong stia promuovendo gli RWA con un approccio orientato al 

mercato, emerge un cambiamento sottile ma significativo nell’atteggiamento regolamentare 

europeo: non si tratta più solo di integrare nuove tecnologie nei sistemi esistenti, ma si inizia 

a esplorare l’idea di costruire un’infrastruttura parallela, regolamentata e nativamente 

digitale. 

In Svizzera, il DLT Act ha già posto le fondamenta in questa direzione. Per la prima volta, 

le DLT-based securities vengono riconosciute legalmente alla pari dei titoli tradizionali, 

creando di fatto un “livello digitale legalmente autonomo”. 

L’unico limite attuale è che tale layer opera ancora sotto la supervisione di soggetti regolati 

da FINMA (banche o trustee), ma la struttura di registrazione e trasferimento on-chain 

legalmente valida è ormai delineata. 

A livello europeo, il DLT Pilot Regime rappresenta un mercato parallelo in forma 

di regulatory sandbox. Permette a exchange DLT, CSD e depositari di operare con deroghe 

autorizzate, gestendo in modo autonomo la registrazione, regolazione e negoziazione degli 

asset. 

Se il regime sarà confermato dopo il 2026, l’UE disporrà del primo quadro giuridico 

che riconosce formalmente l’infrastruttura di mercato basata su blockchain. 

 

Perché l’Europa sta preparando un’infrastruttura autonoma? 

• Pressione strutturale della finanza verde: gli attuali sistemi di reporting e audit non 

sono progettati per gestire dati in tempo reale ad alta frequenza, limitando l’accesso al 

mercato dei carbon credit e degli asset energetici. 

• Obiettivi della Capital Markets Union: per aumentare l’integrazione e la 

digitalizzazione dei mercati europei, è essenziale costruire uno strato digitale 

armonizzato. 



 

In prospettiva, l’Europa probabilmente non rovescerà il sistema tradizionale come 

Hong Kong, ma costruirà progressivamente un “livello istituzionalizzato parallelo”: 

• Composto da exchange DLT e registri digitali 

• Funzionante parallelamente ai mercati legacy 

• Tecnologicamente autonomo 

• Legalmente riconosciuto 

Non si tratterà di una rivoluzione, bensì di una ricostruzione ordinata del sistema. 

Il percorso sarà più lento, rigoroso e strutturato, ma garantirà all’Europa una certezza legale e 

interoperabilità transfrontaliera superiore a qualunque altro mercato. 

 

Considerazioni finali: dalla divergenza operativa a una visione 

integrata 

Green Energy RWA e Carbon Credit RWA si collocano all’incrocio tra finanza, energia, 

sostenibilità e tecnologia tra le applicazioni più avanzate e complesse della digitalizzazione 

finanziaria. 

• A Hong Kong emerge un modello proattivo, sperimentale e orientato al 

finanziamento. 

• In Europa, domina un approccio sistemico, prudente e progressivo. 

Ma guardando ai due nodi centrali, data trust e integrazione nel sistema finanziario, i 

punti di convergenza diventano evidenti: 

1. La catena di fiducia dovrà essere costruita attraverso oracoli, validazioni multi-source, 

audit, tracciabilità e responsabilità. 

2. Gli asset tokenizzati dovranno essere inseriti all’interno di veicoli tradizionali: bond, 

fondi trust, per bilanciare rischio, trasparenza e liquidità. 

 



Further Reading 

1. Green Energy 

Per “energia verde” si intendono fonti energetiche che, nel ciclo di produzione e utilizzo, non 

emettono gas serra in quantità significativa e hanno impatti ambientali minimi. 

Si tratta per lo più di fonti rinnovabili: 

• Energia solare: generata tramite impianti fotovoltaici o termici 

• Energia eolica: sfrutta la forza del vento per generare elettricità 

• Energia idroelettrica: converte l’energia cinetica dell’acqua in elettricità 

• Energia geotermica: sfrutta il calore naturale del sottosuolo 

• Biomassa & Idrogeno: attraverso trasformazioni biologiche o chimiche 

Queste fonti sono low-carbon, sostenibili e tracciabili digitalmente. Le metriche come la 

produzione elettrica, la riduzione delle emissioni e l’efficienza di stoccaggio possono essere 

raccolte in tempo reale e registrate on-chain, rendendole ideali per strutture RWA. 

 

2. Carbon Credit 

Il carbon credit è un certificato finanziario che rappresenta una tonnellata di CO₂ (o 

equivalente) evitata o assorbita. Esistono due mercati principali: 

1. Compliance Market: dove le imprese scambiano diritti di emissione obbligatori (es. 

EU ETS) 

2. Voluntary Market: dove le imprese finanziano progetti green (riforestazione, energia 

pulita, carbon capture), certificati da enti terzi come Verra o Gold Standard 

Il carbon credit è uno strumento finanziario standardizzato, tracciabile e scambiabile, pronto 

per la tokenizzazione. 

In un modello RWA, i dati di riduzione delle emissioni possono essere registrati on-chain, 

abilitando smart contract per la distribuzione di ricavi o per operazioni di collateral financing. 

 



3. Caso Italia – eBitts (Enel + Conio) 

Il gruppo Enel, in collaborazione con la fintech Conio, ha lanciato eBitts, un progetto pilota 

per tokenizzare i diritti economici di impianti solari ed eolici su blockchain Algorand. 

Gli utenti possono acquistare token per detenere una quota virtuale dell’impianto e ricevere, 

in base alla produzione reale, sconti in bolletta o ritorni economici diretti. 

I dati provengono da sensori energetici, vengono certificati da terzi e registrati on-chain per 

garantire piena trasparenza. 

Conio cura l’emissione, la custodia e la gestione dei wallet, mascherando la complessità 

tecnica per l’utente finale. 

eBitts rappresenta un caso europeo pionieristico nella tokenizzazione green, pur 

restando fuori dal perimetro regolamentato dei titoli, con token classificati come non-

securities. 

 

Nota (ottobre 2025): Alcuni progetti menzionati sono attualmente in fase pilota o all’interno 

di sandbox regolamentari. Le strutture operative e i risultati descritti potrebbero evolvere 

prima di una piena adozione di mercato. 
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